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COMUNICATO STAMPA 
 
 
Luca Bartolini, consigliere Regionale di A.N., che già due mesi fa era intervenuto 
pubblicamente in merito all'appello dei tifosi di calcio del Cesena, Rimini, 
Modena, Piacenza e Bologna che lamentano lo svolgimento delle partite di serie 
B al sabato pomeriggio, dopo la presa di posizione dei Sindaci delle città 
interessate che hanno negato l'utilizzo degli stadi dalle 15 alle 18 di sabato, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
 
"Trovo sicuramente condivisibile la protesta che i Sindaci delle città interessate 
fanno,  a nome delle varie tifoserie e non solo, contro lo svolgimento al sabato 
pomeriggio delle partite di serie B. 
 
Le ragioni sono molteplici, e non riguardano soltanto i cittadini che al sabato sono 
professionalmente occupati ma, riguarda anche e soprattutto un'alta percentuale 
di giovani sportivi che, a livello amatoriale e a livello agonistico, si impegnano 
nelle più disparate discipline, e queste attività si svolgono principalmente il 
sabato pomeriggio. 
 
Vi è poi un aspetto altrettanto importante, e di grande valore sociale, che 
riguarda le attività delle parrocchie, che è bene rammentare svolgono il 
proprio impegno come lo scoutismo e il catechismo, inoltre 25.000 
parrocchie sparse sul territorio nazionale, e tali attività vengono 
organizzate nella giornata del sabato pomeriggio, a questo si aggiungano 
le attività dei circoli e luoghi di aggregazione, che consentono a numerose 
ragazze e ragazzi di condividere momenti di socialità vari. 
 
Alla luce di queste oggettive ragioni, vorrei ribadire la richiesta affinchè  il 
Presidente della Regione Vasco Errani anche in qualità di Presidene della 
Conferenza Stato-Regioni rappresenti alla Lega Calcio   le ragioni di migliaia e 
migliaia di giovani, che a vario titolo sono impegnati sia in attività sportive che 
ricreative, e che si troverebbero nella situazione di dover scegliere se essere solo 
tifosi della propria squadra del cuore, o poter essere legittimamente atleti, sportivi 
che svolgono attività amatoriali o agonistiche". 
 
 L’Ufficio Stampa 
 


